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                                                  a Michael

Gramigna selvatica si scrive

sull’anima in apparenza intatta,

qualche graffio,un po’ di sangue,

tu continui nell’ascolto,

ritma ossessivo il cielo

il blu,quei suoi lavori:

nient’ altro che colpire

il centro della terra a gridi,

d’accordo,ha una discreta mira,
ma insofferenti di eterno

le guardie del corpo in attesa

t’imbrattano di seme
e di esistenza.

